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Nuova riunione tra i rappre-
sentanti di 36 squadre di cac-
ciatori di cinghiale a Stella San 
Martino che ancora tengono le 
doppiette nelle fodere conte-
stando le norme messe in atto 
dal commissario nazionale al-
la peste suina africana, il dot-
tor Angelo Ferrari di Varazze. 
Molti partecipanti hanno chie-
sto le sue dimissioni. «E’ stata 
avanzata anche questa ipotesi 
–  commenta  Franco  Ciocca,  
presidente dell’ambito territo-
riale di caccia Savona 1- . Ma si 
tratta di uno sfogo, comprensi-
bile, di alcune persone. In real-
tà, il tema di una richiesta di di-
missioni diviene un discorso 
politico nel quale noi, come or-
ganizzazione,  non  vogliamo  
avere nulla a che vedere. E sot-
tolineiamo che non siamo con-
trari agli esami Asl sulle bestie 
abbattute. È giusto analizzar-
le, però, in caso di negatività al-
la  peste,  sarebbe  altrettanto  
giusto che l’animale ritornasse 
ai cacciatori per il consumo». I 
cacciatori del levante savone-
se continuano così la loro pro-

testa: non si va a caccia con le 
norme attuali che prevedono, 
in caso di abbattimento dei ca-
pi, il divieto di autoconsumo e 
l’obbligo di immettere la be-
stia morta in un contenitore 
stagno di plastica stando atten-
ti che non perda liquidi e san-
gue durante il trasporto al di-
partimento di veterinaria Asl2 
di Savona che provvede all’esa-

me  della  carcassa.  Qualsiasi  
sia l’esito, negativo o positivo, 
l’ungulato va comunque desti-
nato  all’inceneritore.  Questa  
procedura, per la nostra pro-
vincia, riguarda la cosiddetta 
zona rossa, ovvero quella a più 
rischio  di  trasmissione  della  
peste suina (che non infetta 
l’uomo):  Albisola  Superiore,  
Celle Ligure, Varazze, Stella, 
Pontinvrea,  Sassello  e  Urbe.  
Nel frattempo lo stesso com-
missario  Ferrari,  ha  scritto  
una lettera al ministro della Sa-
lute, Orazio Schillaci e, per co-
noscenza, al presidente della 
Regione Liguria ed ai presiden-
ti della Federcaccia regionale 
e nazionale. «Mi è stato chie-
sto di semplificare le procedu-
re per la rimozione delle car-
casse dei cinghiali selvatici do-
po il loro abbattimento, prose-
guendo le normali attività ve-
natorie. Resta fermo, e al mo-
mento inderogabile, l’obbligo 
di destinare le carcasse ritrova-
te e opportunamente testate al-
la distruzione, secondo rigoro-
se procedure di biosicurezza e 
arrecando il minimo danno al-
la fauna selvatica,  sul  quale 
anche la Regione non ha ap-
portato modifiche – scrive Fer-
rari - . Perciò il cambio di stra-
tegia proposto da Federcac-
cia Liguria, per praticare l’at-
tività venatoria come di con-
sueto,  senza  considerare  il  
contesto emergenziale in cui 
versa il  Nord Italia,  risulte-
rebbe controproducente: va-
nificherebbe i risultati epide-
miologici conseguiti e avreb-
be ripercussioni economiche 
sul settore suinicolo ed agrico-
lo in generale». M.PI. —
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A Cairo, un convegno medico 
scientifico con relatori di rile-
vanza nazionale. Si svolgerà 
sabato e sarà una sorta di “bi-
glietto da visita” di “Vb Med”, 
dove VB sta per Val Bormida, 
il nuovo centro di Medicina 
Multidisciplinare specializza-
to in Ortopedia e Diagnostica 
Radiologica che a breve apri-
rà nei locali adiacenti piazza 
della Vittoria che prima ospi-
tavano Cairo Salute.

Il convegno, con accredita-

mento Ecm, verrà aperto alle 
8,40 dal saluto del sindaco e 
quindi dal benvenuto del dot-
tor Massimo Miliacca. Relato-
ri, gli specialisti Andrea Barba-
nera: direttore di Neurochi-
rurgia Ospedale Civile di Ales-
sandria;  Marco  Basso,  
dall’Humanitas Research Ho-
spital  Milano;  Silvio  Boero,  
già Responsabile Unità Opera-
tiva Complessa Ortopedia e  
Traumatologia Gaslini; Dario 
Camellino, specialista in Reu-

matologia;  Andrea  Camera,  
direttore Dipartimento Orto-
pedico Area Lombardia e Pie-
monte  “Policlinico  di  Mon-
za”;  Valentina  Camurri  dal  
Gaslini; Giulio Ferrero, specia-
lista in Radiodiagnostica, Asl 
2; Carlo Grandis, già Primario 
di Chirurgia della Mano Istitu-
to Ortopedico Galeazzi, Diret-
tore Scientifico del Centro di 
Chirurgia della Mano Univer-
sità di Milano; Tony Manga-
no;  da Villa  Igea;  Giuseppe 
Monetti,  direttore  Diparti-
mento di Diagnostica per Im-
magini degli Ospedali Privati 
Riuniti Nigrisoli di Bologna; 
Delia Venerucci; già Respon-
sabile della Struttura Sempli-
ce  Radiologia  d’Urgenza  S.  
Corona. M.CA. —
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altare: fino al 25 novembre di notte

Lavori al viadotto Ferrovia
strada di Castellaro chiusa

stella

Cinghialisti 
ancora fermi
con queste regole
non si va a caccia

cairo m.

Un convegno scientifico
per presentare Vb Med

Uno  «slalom»  tra  cantieri  e  
chiusure notturne della viabili-
tà, che non si limita al solo cen-
tro storico. Ad Altare. Compli-
ce la concomitanza di più inter-
venti, sono state attivate alcu-
ne modifiche alla viabilità, che 
si sommano a quelle obbliga-
te, dovute al «blocco» di  via 
XXV Aprile, all’altezza dell’ex 
Savam. I lavori principali sono 
quelli che interessano il viadot-
to  Ferrovia  dell’autostrada  
A6:  per  consentire  infatti  la  

nuova tranche di demolizioni 
e rifacimento dell’infrastruttu-
ra, messi in campo dalla socie-
tà di gestione della Torino-Sa-
vona, si è reso necessario l’uti-
lizzo di un'imponente gru. Si-
no al 25 novembre, dunque, 
nelle sole ore notturne (tra le 
21 e le 7), la strada comunale 
di  località  Castellaro  sarà  
chiusa, e il passaggio su via 
Matteotti, durante le lavora-
zioni,  potrà  essere  regolato  
da semafori.  Ancora,  sino a  
domani, vista la presenza di 
un cantiere Ireti, anche la gal-
leria  del  Forte,  all’uscita  
dell’abitato in direzione di Sa-
vona, resterà chiusa tra la mez-
zanotte e le 5 del mattino, con 
il traffico deviato sulla strada 
di località Rastello. L.MA. —
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Cinghialisti ancora fermi
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